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La Scuola di Ecologia Politica in Montagna è un'esperienza di studio
specialistico attorno alle tematiche legate alla crisi climatica mondiale
declinate sui territori delle terre alte, per interrogarsi – e interrogare i
decisori politici – su come possiamo positivamente incidere sulla crisi
ecologica.

Nata nel 2020 sull'Appennino emiliano, nel 2024 la Scuola propone la sua
edizione zero nei territori alpini cuneesi, per stimolare una riflessione
comune tra studiosi, professionisti e comunità sul presente e sul futuro delle
aree interne.

L'edizione zero della Scuola di Ecologia Politica in Montagna piemontese si
terrà a Vernante e in Valle Vermenagna dal 20 al 22 settembre 2024.

Sviluppata con il coinvolgimento di diversi attori del territorio, è rivolta a
amministratori e imprese locali, studenti universitari e giovani
under35 interessati agli ambiti trattati.

La partecipazione è gratuita e sono previste 5 borse di studio per sviluppare
ricerche a partire dalle tematiche emerse durante le giornate formative.

Per informazioni scrivere a: piemonte@scuolaecologiapolitica.it

mailto:piemonte@scuolaecologiapolitica.it


Venerdì 20 settembre
destinatari: studenti universitari e
giovani under35

mattino /1
9:00 - 9:20
Accoglienza presso il Comune di Vernante - Via Umberto I n. 87, Vernante

9:20
Saluti e introduzione

9:45

Filippo Barbera
Professore ordinario di sociologia dei processi economici e del lavoro presso Universita di Torino -
dipartimento Culture, Politica e Società, Presidente di ForwardTo

Innovazione sociale e sviluppo locale: la metromontagna come risorsa per le persone-nei-
luoghi

L’intervento descriverà le opportunità dei contesti territoriali metromontani come risorsa per uno sviluppo locale
innovativo. Si definirà l’interazione attuale e possibile tra la coesione di una comunità locale, la presenza di opportunità,
servizi, politiche e l’economia dei luoghi. Quali sono le filiere, i mercati e gli scambi che definiscono vantaggi tra le aree
interne e le economie, nazionali, continentali e globali? L’intervento metterà a fuoco casi di innovazione sociale capaci
di definire i segnali di futuro che provengono dai territori metromontani, anche come risposta alle sfide attuali (clima,
diseguaglianze, tecnologia, conflitti). Si comprenderà in modo critico come i fenomeni e i processi dello sviluppo locale
possano connettere aree interne/montane e insediamenti urbani e di pianura. Ciò permetterà di applicare le conoscenze
apprese alla progettazione e attuazione dello sviluppo locale mettendo al centro le persone-nei-luoghi.

10:45

Francesca Uleri
Ricercatrice presso UniBZ - Libera Università di Bolzano

Territori in movimento: le Aree Interne tra crisi ecologica globale e prospettive locali

L’intervento illustrerà i concetti e le teorie fondanti la sociologia dell'ambiente e del territorio attraverso i principali filoni
del pensiero sociologico, dall'affermazione del nuovo paradigma ecologico alle prospettive più recenti. L'insegnamento
mira a trasmettere, più in generale, le conoscenze necessarie per analizzare, interpretare e problematizzare il rapporto
tra ambiente, sviluppo e società in trasformazione. In tal senso verrà stimolata una prospettiva di dialogo
interdisciplinare, all'incrocio tra sociologia, antropologia, storia ed ecologia politica. Particolare attenzione verrà data
alle trasformazioni dei contesti rurali e montani delle Aree Interne con focus specifici su settori chiave come ad
esempio l'agricoltura e alle interconnessioni territoriali ed ecosistemiche che legano tali aree ai centri urbani.
Privilegiando un'ottica di ecologia politica, si terrà conto della relazionalità tra processi politici, sociali e ambientali,
dando peculiare spazio all'agency umana nel trasformare gli ambienti naturali, alle criticità degli effetti di feedback, alle
prospettive di progettazione partecipata dei territori e quelle di monitoraggio civico dello sviluppo territoriale.



Venerdì 20 settembre
destinatari: studenti universitari e
giovani under35

12:00

Irene Borgna
Referente animazione e educazione ambientale delle Aree Protette Alpi Marittime - settore valorizzazione
territorio e comunicazione, guida naturalistica e scrittrice

Leggere le montagne, spostare le montagne: cambiare narrazione per cambiare direzione

Il modo in cui guardiamo le montagne e le aree interne influenza il modo in cui riusciamo a immaginare entrambe e
quindi il futuro che siamo capaci di costruire, oggi. In questo senso leggere e interpretare i territori montani è utile per
spostarli dalle zone dell’immaginario dove sono ancora relegati come degli altrove esotici/passivi, trasformandoli da
oggetti a soggetti di progettazione. Una volta accantonata la retorica del mondo dei vinti, messa da parte l’idealizzazione
bucolica e montanara frutto della cattiva coscienza cittadina, ridimensionata la grande illusione monoturistica, quali
sono gli sguardi che da valle vengono proiettati sulla montagna, quali - più importante - gli sguardi da monte a monte?
Raccontare le aree interne e le aree protette nella loro complessità non è un atto neutrale, ma riflette una precisa scelta
politica, condiziona la progettazione dei territori e contribuisce a costruire scenari futuri più omeno resistenti e resilienti
rispetto alla crisi climatica. L’obiettivo dell’intervento è presentare il contesto e fornire gli strumenti per stimolare una
narrazione e quindi una progettazione informate, alternative e consapevoli delle aree interne e delle aree protette.

11:45

Pausa caffè

13:00
Tettoia del Centro Visite Alpi Marittime - Strada Statale 20 n. 12, Vernante
Pranzo con prodotti del territorio e con marchio qualità Parco APAM, a cura di Balma
Meris (Sant’Anna di Valdieri)

14:00

Inizio delle attività del pomeriggio

mattino /2



Venerdì 20 settembre
destinatari: studenti universitari e
giovani under35

14:00

Irene Borgna Aree Protette Alpi Marittime

Andrea Chiloiro e Riccardo Franchini Boschilla APS, promotori della Scuola di Ecologia Politica
in Montagna di Castiglione dei Pepoli (BO)

Daniele Dalmasso Guida Aree Protette Alpi Marittime

Mario Dalmasso Guardiaparco Aree Protette Alpi Marittime

con la partecipazione di

Gabriele Giordano Azienda agricola Isola di Palanfré

Silvana Giordano Rifugio L’Arbergh di Palanfré

Operatori e partecipanti al Gruppo di Montagnaterapia del Centro diurno “Il faggio
Rosso” ASL Cn1

Luciano Ellena La Terra dei Muli

Interrogare il territorio e generare cambiamenti: passeggiata naturalistica

Partendo dalle ferite subite dal territorio si approfondirà il tema della ricerca-azione come strumento per leggere i
fenomeni sociali ed ecologici e generare cambiamenti. Questo anche rispetto ai nostri modi di vivere: a come ci
spostiamo, a come consumiamo, se interpretiamo il territorio come risorsa da tutelare attraverso una sua
valorizzazione. Lungo una passeggiata naturalistica nell’area protetta di Palanfré e del Bosco Bandito si incontreranno
quindi i soggetti attivi per la tutela, la divulgazione e l’animazione del patrimonio naturalistico e culturale della valle, si
conosceranno i servizi ecosistemici offerti dai sistemi naturali boschivi, si sperimenterà un’esperienza di immersione
nel bosco come pratica di scoperta di un territorio, delineando una narrazione a più voci delle aree interne come luoghi
in cui ritrovare il proprio benessere dal contatto con la natura.

Al termine, merenda presso l’Arbergh di Palanfré.

pomeriggio



Venerdì 20 settembre

21:00

Centro Visite Alpi Marittime - Strada Statale 20 n. 12, Vernante

Migrazioni verticali. La montagna ci salverà?
Presentazione del libro a cura di Andrea Membretti, Filippo Barbera e Gianni Tartari (ed. Donzelli,
Roma 2024) e tavola rotonda

La scelta di abbandonare le città e andare a vivere in aree rurali e montane si sta trasformando in un fenomeno di
mobilità sociale di una certa rilevanza per il nostro paese. Anche grazie alla sempre più diffusa attivazione del lavoro a
distanza, non sono pochi i giovani e meno giovani che decidono di diventare «nuovi montanari», cercando il proprio
spazio al di fuori di città sempre più invivibili, anche a causa delle ondate di calore legate al cambiamento climatico.
Se la migrazione verticale ha sicuramente degli effetti positivi, sia in termini di benessere individuale che in relazione al
possibile sviluppo di territori storicamente marginalizzati, esistono anche dei fattori di rischio, legati all’eventuale
impatto critico del nuovo assetto su ecosistemi e comunità fragili, sotto diverse angolazioni.
Con un approccio interdisciplinare, muovendosi tra sociologia, geografia, demografia e climatologia, il volume traccia le
caratteristiche principali di questo fenomeno, mostrandone ragioni, prospettive, vantaggi e criticità, anche grazie al
lavoro sul campo e al dialogo con le comunità e con i nuovi residenti.

Seguirà una tavola rotonda con la partecipazione di:

Gianni Tartari Co-curatore del libro

Roberto Colombero Presidente di UNCEM Piemonte

Sara Tomatis Assessora alla Metromontagna del Comune di Cuneo

Gian Piero Dalmasso Sindaco di Vernante e Presidente dell’Unione Montana Valle Vermenagna

Modera Francesco Di Meglio NEMO Nuova Economia in Montagna

sera
evento pubblico, per tutti



Sabato 21 settembre
destinatari: amministratori e
imprese della Valle Vermenagna
Su richiesta, possibilità di partecipare anche a studenti universitari e giovani del territorio under35

mattino /1
9:00 - 9:20
Accoglienza presso il Comune di Vernante - Via Umberto I n. 87, Vernante

9:20
Saluti e introduzione

9:45

Claudio Marciano
Ricercatore e docente in sociologia dell'ambiente e del territorio presso l'Università di Genova, Dipartimento
di Scienze Politiche Internazionali

L’ecologia politica al servizio dell’agire locale

L’ecologia politica si distingue per l’uso di concetti maturati nell’ambito di teorie sociali critiche come quella marxista e
femminista alla lettura dei rapporti tra natura e società. L’intervento introduce alcuni di questi concetti (processo di
valorizzazione, intersezionalità, etc…) e propone un’applicazione rispetto all’agency locale, con un riferimento in
particolare alla gestione del rischio ambientale nelle aree interne.

10:45

Monica Gilli
Professoressa in Sociologia dell’ambiente e del territorio e assegnista di ricerca presso Università di Torino -
dipartimento Culture, Politica e Società

La costruzione dell’offerta turistica della montagna

Elementi di attrattività turistica dei territori montani: verrà fornito un quadro generale delle nuove tendenze del turismo
e dei nuovi bisogni del turista interessato alla montagna, sullo sfondo delle grandi trasformazioni societarie degli ultimi
decenni. Si affronterà poi l’analisi delle risorse per la costruzione del prodotto turistico: saranno quindi esplorati
strumenti operativi e concetti fondamentali del settore imprenditoriale turistico per la creazione e sviluppo di progetti e
prodotti turistici (analisi SWOT e Business Model Canvas).



mattino /2

12:00

Luciano Masciocco
Professore in Geografia fisica e Geomorfologia applicata presso Università di Torino - Dipartimento di Scienze
della Terra

Marco Giardino
Professore in Geografia fisica e Geomorfologia applicata presso Università di Torino - Dipartimento di Scienze
della Terra e direttore del Centro Interdipartimentale sui Rischi Naturali in Ambiente Montano e Collinare -
NatRisk.

Il dissesto idro-geologico: gli effetti delle piogge intense sul territorio

Saper individuare le zone pericolose dal punto di vista geo-idrologico per evitare di mettersi a rischio. Dare indicazioni
per una corretta pianificazione territoriale. Saper valutare situazioni di rischio ed indicare le misure di primo intervento
ai fini del loro contenimento. Conoscere la normativa vigente in materia e saper valutare quali strategie si possono
mettere in atto per affrontare le situazioni di crisi così come quelle di messa in sicurezza e manutenzione di un territorio
a partire da una corretta informazione alla cittadinanza.

11:45

Pausa caffè

13:00
Tettoia del Centro Visite Alpi Marittime - Strada Statale 20 n. 12, Vernante
Pranzo con prodotti del territorio e con marchio qualità Parco APAM, a cura di Balma
Meris (Sant’Anna di Valdieri)

14:00

Inizio delle attività del pomeriggio

Sabato 21 settembre
destinatari: amministratori e
imprese della Valle Vermenagna
Su richiesta, possibilità di partecipare anche a studenti universitari e giovani del territorio under35



14:00

Luciano Masciocco Università di Torino - Dipartimento di Scienze della Terra

Marco Giardino Università di Torino - Dipartimento di Scienze della Terra e NatRisk.

Daniele Dalmasso Guida Aree Protette Alpi Marittime

Mario Dalmasso Guardiaparco Aree Protette Alpi Marittime

con la partecipazione di

Piero Cucchietti Edison Next Spa

Mario Giraudo Direttore ALAC Acquedotto Langhe e Alpi Cuneesi Spa

Emanuele Di Caro Presidente CO.GE.S.I. Consorzio Gestori Servizi Idrici

Oreste Delfino e Ezio Bertaina Comitato Cuneese Acqua Bene Comune

Alberto Collidà Presidente Italia Nostra Cuneo

Gianfranco Peano Legambiente circolo di Cuneo

Alberto Canavese Brew Pub Troll

Esplorare le potenzialità e le fragilità del territorio per saper riconoscere politiche di
intervento e valorizzazione: osservazioni itineranti

Spostandosi sul territorio della Valle tra Vernante e Limone Piemonte, si osserveranno i luoghi di captazione della
risorsa acqua, affrontando il tema di come essa viene gestita, oltre che i segni evidenti delle fragilità e delle pericolosità
geo-morfologiche del territorio e si discuterà delle corrette politiche di intervento, con un percorso naturalistico guidato
insieme a diversi soggetti del territorio.

Al termine, merenda/degustazione presso il Brew Pub Troll.

pomeriggio

Sabato 21 settembre
destinatari: amministratori e
imprese della Valle Vermenagna
Su richiesta, possibilità di partecipare anche a studenti universitari e giovani del territorio under35



Sabato 21 settembre

21:00

Teatro ex Confraternita - Piazza Boccaccio, Vernante

Pasturismo
Un film di Boschilla (ITA, 2024, 43’)

Il turismo è un moderno rituale di massa, un fenomeno dai contorni globali che organizza luoghi, nature e culture in una
fiorente industria economica, un settore che sempre più rivolge l’attenzione verso le aree rurali e i territori marginali.
Valli, fiumi, pecore e pratiche tradizionali, un tempo simbolo di povertà e arretratezza, oggi promettono al viaggiatore
contemporaneo un’esperienza esclusiva e autentica. Percorrendo le montagne al confine di Albania, Kosovo e
Montenegro, il film prova a riflettere sulle contraddizioni e i conflitti che attraversano il turismo delle terre alte:
possibilità di rinascita e futuro o banale oggetto di consumo?

Precederà il film una presentazione da parte dei registi Andrea Chiloiro e Riccardo Franchini.

sera
evento pubblico, per tutti



Domenica 22 settembre
destinatari: studenti universitari,
giovani under35, amministratori
e imprese della Valle Vermenagna

mattino e pomeriggio
10:00 - 10:20
Accoglienza presso Centro Visite Alpi Marittime - Strada Statale 20 n. 12, Vernante

10:20 - 13:00 / 14:00 - 16:30

Alberto Robiati
Esperto di innovazione e specializzato in Futures & Foresight Science, Direttore di ForwardTo – Studi e
competenze per scenari futuri.

Scenari strategici e innovazione trasformativa: laboratorio di coprogettazione

Attraverso la metodologia Futures and foresight, definendo gli scenari di futuri possibili, si prova a valorizzare quanto
emerso nelle due giornate precedenti, attraverso un laboratorio a gruppi congiunti, per progettare visioni auspicate e
disegnare percorsi possibili di azione.
L’intento è di attivare una comunità di pratica creando alleanze orizzontali tra attori e gruppi dell’ecosistema
appartenenti a contesti e settori diversi ma con interessi in comune sul e per il territorio.
Questo con l’obiettivo di ipotizzare indirizzi strategici e programmi d’azione condivisi per innescare percorsi di
accompagnamento e di ricerca-azione del gruppo in funzione delle future progettazioni.

13:00
Bistrò del Nazionale - Strada Statale 20 n. 15, Vernante
Pranzo con prodotti del territorio


